
Lunedì 24 ottobre 1892 

I ABBONAMENTI 
0. -
ta Esce tolU i gìonii IratinB le Domomoho 

= OIIIM (̂  domicilio 0 nei togno : 
o Anno Ij. 16 
0) SOtooitro . . . . ; • . . ^ . . . • • - j» * 8 
S TrimWlra i . • » < 
£ . POI ga Stati doU'Otiiona postalo s 
fe Anno . • • • • • • • •l'.'f'- ** 
o Somottto « Trimestro in propofziono 
o ' - — Pigataonti atttooìpall — ^ 
B Un numoro «oparuto Contesimi B 

" Direiioiie ed Àmiiiinisirazione 
Vìa Prefotttìa N. 8. l'lltlGllESS!!iTi FillLliAiìA 

Udine-Alino X - N. 95.7. 

I N s i<: a z I 0 N ! 

Jn toriia i>;igin:ì; 
Coinitriiwf!, NofirMogin, DifiliiarSKÌoiiI, 

Hingraziaiflfintì . ; , . Cont. 16 
p»r lìcRi. ; i 

In quarla pagina . . . . . . . n IQ 
Por più tosoraìoni prosai (Ja convoniraì. 

Un iHiBioro jrrelralii C«ntBslniì IO 

Si vmih &ÌVEdkaì&i alla àrioloria Bar" . 
ilnsco oproosò i'iirinUpsll /aiiaecal. 

IL MONOPOLIO DEL PETROLIO 

Sul progetto deil'on.'Grimaldi, an-
nutialato nella Eelasiiono ministeriale, 
togliamo da iin tìrtloijlo del Mattino di 
Napoli i «egueati dati interessanti! 

« li petrolio obesi consuma in Ita­
lia è lutto importato dall'America o 
dalia Basala i ie poche miniera italiane, 
tra le ijuali ha una ijerta importanza' 
solo-i,quella^ di Toooo negli Abniaai, 
danno 'soltatito 400 toniieilate di prò-
dtìttd valutato o i roa i36 i« i la lire. 0)" 
questo lato mlunque gli ostacoli sono 
insignificanti. Il petrolio giunge in Ita­
lia qtifial,1 sempre;,p.er .slaidi mare, e 
non v'è da temere un oontrabhauda 
maggiore di .quello oiie:yi polrebbo es­
ser oro,, perchè il preziso .di vendita 
sarebbe..piuttosto diminutoiiohe aoore-
BOittto. ,II,,tr,iaforto del prodotto si fa 
solo per.oiroa.un tergo .sotto bandiera 
naziapaie: Infatti noi 18?li furono in-; 
ti5odotti in l ta l ìa iper via di mare sotto 
bandiera nazionale dalla.Èus^ia q. 47,585 
e;dàgli Stati Uniti q. 38,0,133, mentre 
sótto ;Ì bandiera estera ; 8'iB,trotlaoevano 
nei Regno dalia Busaia. q., 264,005 e 
dagli Stati Uulii q,,a87,8ti2i oltre ad: 
altri quintali 170,000 oiroa introdotti 
per vi«; di terra dal porti vioini di Mar­
siglia e di Trieste, quasi tutti certa­
mente con bastimeuti esteri. Dunque, il 
vantaggio per la marineria nazionale; è 
evidente,, come è pure evidente olle 
noi» v ' è : ragione di aumentare le 
sp.es.a pep premunirsi da nn maggiore 
contrabbando. 

In. Italia il consumo dei petrolio ha 
oscillato .negli ulìimi oiuqua anni in­
torno a nnaiffiedia di .730 mila quia-
tali. ,Ssoo le «cifre. precise degli aitimi 
tre anni: > 
1889 90 impor taz ione quintal i 698 ,041 
1890 91 . , . ' . . . . : 720,094 
1891-92/, • ' . : • , » , , • 739,2,38 

E sili primi tré mesi delTanno finan­
ziario Ì892-9à vi è qualche aumento 
sul. periodo corrispondente dell'unno 
Bopì^p, Qnestfi, media di ,importazione; 
di. IBO miia jpvntali per asBo darà noa 
méilia dì,circa;2,380,000 ofiBsette della 
forma .Boli.ta in opmmsroi'o, ciascuna del 
peso netto di, ohi log. 29,300. Il prezzo 
di acquisto del petrolio non può essere 
maggiore di tre lire per cassetta, com­
prato sui luoghi di prodazione, poiché, 
in Inghilterra a a Tunisi si vende al 
minuto,a; 12 oéntesimi ai litro e ad An­
versa a, IS. oeclesiini. Ma per abbon­
dare si ammetta,pure, come prezzo di 
oosto quello di Genova, cioè lire 4,50 
per cassetta, via terzo,di più di quello 
ohe psgh,^rei?^e il Governo;, quando ne 
facesse l'acquisto .direttaniento. ^ 

Sipoliè il Govèrno spendereblie per 
comprài'e la quantità di petrolio ne-
cep89S)i al coiiaatao annaate ,;d6K pa^ae 
(2,380,00Q pei scarico cassette a D. 4,50), 
L, ,lp,7lO,000', oltre a X . 3,600,000 per : 
scaldico, trasporti, interni ed aggi ai ri-
vendit,ori,, in tatto L. , 14,210,000. Il 
monopolio, dèi taljacchi , ora esero,i,ta,to 
dallo Stato dà molto di calcolare esat-
tameufe tutte,, queste, apese. L'ammini­
strazione fleapziarift non ha, bisogno 
per eaeroitaro . il nuovo monopolio di 
costruire altri magazzjni, di,creare, altri 
impieghi, (jlioeroaf riyen(litori, poiché 
al servirà dello atesso ordinamento ohe 
fqnztpfla per i s^lì e.pei labaoofei. Quanto 
af/riypnditpri dl:,pétrplio, ,che to e.mcr-
oisuo quasi, sempre insieiae ad altri ge­
neri, vorrà, accordato lofo lo stesso. 
Booiitp da| rii^enditpri dì privative, per 
non distruggere ,i. tenni profitti del pie-
colo commercio, 

XI prezzo medio del petrolio è pra 
da ftpi; di circa L. 0,70 al. litro nei co­
muni cbiuai, d a u n minimo di 60 oén­
tesimi ad uij masaimp di 8B e 90 cen­
tesimi .a yeuezia. Ma il prodotto, oltre 
che non seiuipre, .ben fettifioatu, viene 
spesso alterato dai residui dell'acqua 
mariua|,olic serve da zavorra nei viaggi 
di ritorno delle ,navi-9isterne. ,11 pro­
dotto tjella vendita] a h- 26 per cas­
setta, oiiiè oir,(;a a t i . 0,70 per litro, 
darejii)e un ptiie lórdo di.L. 61,880,000, 
da. Otti bisogna dedurre la spesa-d'ac­
quisto iu,. L, l6,71O,0Ò0i le epese di 
aoariCPi traspprtp.^d aggi in L,8,500,000; 
il valpre della riscossione doganale (L. 
48,t*l quintale) in.L,, 33,600,000; e L. 
l,5Pi0,0pP;, siòcità il monopolio, amiiesao 
anolje il prezzo. d'aoq()Ì9tfl,elevatissimo: 
di h. 4.50 per cassetta, darebbe allo 
Stato nn, utile n9,(jto, d i . U 12.570,0Q0 
Bunu.e.'" ,,• " , " . , ' • . ' ' ' . ' ! ' ' ' • ' ' ' • 

Noi non possiamo sapere ora se il 
prezzo di vendita al minuto di un litro 
di petrolio sai-à di" 70 cèotesiint ànisioliè 

di 60: ma le eooDomie ohe potranno 
farsi negli acquisti permetteranno anche 
questa riduzione senza punto toccare 
l'utile nette del raonopplio. 

iìalia breve • espos/zioue che precode 
sarà certo appaiso òlio l'on. Grimaldi 
è cortamente in grado di mantenere 
tutto quello ohe è promesso nella re­
lazione minialeriiilc! garantire uu pro­
dotto igieiiioapente migliore di quello 
generalmente adoperato e al prezzo 
medio inferiure, tutelare le ragioni dei 
venditori al minuto mantenendo loro 
i pro4"', attuali, asaìoarare altri noli 
alla roarinoria ,i)azipiiale, con un van­
taggio por l'erario noni.inferiore ai 12 
milioni auiiui. Ma se anche fossero_sol­
tanto àtersi, e 1» previsioni del ministro 
apparissero alquantosuperiori alla ribalta, 
il rianltato non avrebbe alonna iofiu' 
onza sulle oondizioui del bilancio, perchè 
l'on, Grimaldi uon ne ha tejiuto ooato 
per raggiungere il pareggio. Egli ha 
avuto un'idèa chiara, semplice, feconda 
ed a ragiona può menacuo vanto. Il 
provvedimento da luì proposto non e-
aaoerba i prezzi, attuali e quindi non 
puà turbare i consumi,, difende le ra­
gióni della marineria nazionale e del 
piccolo oomméroio, e fa profittare l'e­
rario pubbliop di una grcasa, somma 
annuale ohe finora è andata a vantaggio, 
esclusive d i . pochi grossi speculatori, 
in gran parte stranieri, 

ACCORDI CHE_ SPUMANO 

L'annunzia to accordo fra Rud in i e 
Saracco va sfornando. R u d i n i si t r o v a 
ancora a R o m a , non avendo po tu to oon-
oludore inaila con Sonnino, Marohiori 
e PI ebani , in terpel la t i per vederq di 
formare un p r o g r a m m a oomaoe. 

IL TRANSITO DEI VINI ED UVE 
I n A u s t r i a 

Sono a buon punto i negozia t i con 
l 'Aust r ia-Unghar ia^ par la ques t ione del 
t r a n s i t o dei) nea t r i vini e del le nos t re 
uve . P e r le u v o è g ià consenti to il t r a n ­
sito per t u t t o qHejt 'antio e quan to ai 
vini è imminènte la firma d'un com­
promesso In cui s a r à t enu to oonto del le 
domande de l l ' I t a l i a . ^ '''• 

U CRISI MUNICIPALE ROMANA 
L a crisi è s t az ionar i a . Sì fanno t e n - . 

tat ivì di conciliazione,' ma senza spe­
ranza di r iusci ta . 

l NOSTRI VINI IN GERMANIA 

Sono dì passaggio parecchi , g r and i 
esportatori : di, vini i ta l iani in G e r m a ­
nia. Si r eche ranno nelle Pug l i e per 
fare dei v i s t o s i j a o q u i s t i . , 

. L A NEVE IN'RUSSIA .' 

VoDerdl parecchi ti^eni furono impe­
diti dalla nove sul la linea S. Syszam-
W i a s m a fra cui l 'espresso ohe t raspor­
t a v a il g r a n d u c a Nicola. F ino a sera 
fu impossibile sgombrare la iieve.. 

GBANDE INCENDIO 
;, 'i|U»^,tli'0 f ^ H t i 

A d A m b u r g o è scoppiato s a b a t o un 
incendio nel, deposi to della Socie tà di 
navigazione danneggiando p u r e il can­
tiere e la. fabbrica di p r o d o t t i chimici 
vioiiia. I l comandan te del pompier i e 
t r e pompieri s o n o ' f e i | i i i . l .danni sono 
d 'ol tre un milione di marchi . 

Gli inglesi e la triplice 
Lo dichiarazioni .de| conto Kalnoky 

in seno alla Daiegazipiìe ungherese, ri­
spetto; all'attitudiuedei nuovo ministero 
inglese ,versó la triplice alleanza, sono 
improntate ad un senso del, maggiora 
ottimismo. L'uomo di Stato austriaco 
ha dimostrato di credere che il eain-' 
hiàmento degli uomini al Governo in 
Inghilterra non potrà produrre muta­
zione nella linea di condona di quella 
nazióne' a proposito della politica euro­
pea, avendo eusà tutto l'iniere^se al 
màiitenimento della pacel 

i l commento della stampa al discorso 
del Ministro austro-ungaricó ,8i manife­
sta pei- questa parte abBastausa bene­
volo, poiché essa ^'altronde si dichiara 
profondamente" convinta cìie nessuna 

pressione sia stata f i t ta in proposito 
sul gabinetto di Gliidstone. Anohu 1 gior­
nali inglesi condividono codeste idee, e 
la Pali Mail Qazetle, fra questi, in un 
notevole articolo constata ohe la triplice 
alleanza rappresenta gli elementi paoi-
fioi del continente, almeno fino a quando 
la Francia e la Rùssia manterranno il 
loro contegno irrequieto e perturbatore, 

Non importa ohe queste due ultime 
nazioni siano tratte nelle loro efferve­
scenze belligere da un diverso ideale, 
spingendo lo spirito patriottico francese 
gli armamenti per mattare in grado la 
nanione di far fròntq alla pot.-nza ale­
manna in grazia di quella f'eii«nc/i8 che 
da oltre nn ventennio tormenta gli ani­
mi dei nostri vioini; e volendo lo czar 
addormentar» le interrii aspirazioni ad 
un 'regime più civile col miraggio di 
una prosalm» conquista >l mezzogiorno. 
Oomuaqua il contluno aumento negli 
atanziamenti dèi bilalioio della guerra 
che. sivèriflcà in Francia, e l'instanca­
bile' operosità, per quanto artatamente 
recondita della diplomazia russe, costi-
tuisoono un pericolo permanente per la 
pace, e la triplice è sorta e si mantiene 
a scongiurarlo. 

E l'Inghilterra, ohe per la sua posi­
ziona, geografica nolla, ha ,•> temere per 
sé, trovasi perù in tale posizione da 
desiderare, al pari di "ógni altra nazione, 
che non vengano aperti i battenti dei 
tempio di Giano,, perchè le sue nume­
rose colonie, iauoi immensi possedimenti 
di olltremare, e per conseguenza i suoi 
interessi moroiintili, non abbiano a sof-
;ferire sosta o danneggiamento. 
'] È vero ohe taluno:,, degli attuali mi­
nistri inglesi,, nellalottit elettorale della 
scorsa esiate, parlando,ai loro elettori 
di politica'iQtérriózìóhàle avevano ac­
cennata la ;loro intenzione dì migliorare 
la condizione di cosa", ornate dal Gabi-' 
netto Saliabury nei rapporti) della Fran­
cia e della Russia, 'Bi qui la supposi^ 
zione òhe, una volta.) raggiunto il po­
tere, il partilo liberijle inglese non do­
vesse riusoire troppoucaldo sostenitore 
della triplice,, ; 

Sanonohé le buone intenzioni di que­
gli uomini,era neoessarjp p,he, all'atto 
ppsiiivo, e ,di.'fronl;e a piilgravi respon­
sabilità, rinjan^ijsero sòlèauto come tali' 
mplto più ohe, l'aderire, p,quanto meno, 
il non osteggiare la triplice, non ^signi; 
fica antipatia verso nessuno,,,E sempre 
questo .che venne pradiciatp fin qui, co-, 
me dovrebbe rimani re nella .opsoienza 
di lutti, ..SI), |o ò/!aM!)iW'̂ S?MÓ , sospettoso 
da ìiha pairte, a la temeraria pro.vqca-
zioue. dall'altra non s'inoaricsjssero., ogni 
giorno dì ingenerare dubbi « :preóoou 
pàzicnì. 

M^ gli inglesi, aieup iibsrpili o,con­
servatori, sono sópra tutto assai pra­
tici, ed anche nel caso concreto questa 
loro p8rajteri8t,ì,òa, non vanne smentita. 
È tanto ili guadagnato per la paca.) 

LA plinQSTRAZIONE DEI RQMANI 
s» V r t a n c e s c o C r l s p l 

Dai giornali della Capitale togliamo 
i seguéntipariicolari sulla dimostrazione 
fatta meroolòdi sera a Crispi "lo Càm-
p doglio. , •• 

),Una gran folla acclamante, toveie a 
vento, fuochi di bengala, due concerti 
che suonavano gli inni nazionali "da­
vano iersora alla piazza dell'Ara Coeli 
e a quellii ,)der Campidoglio l'aspètto' 
delle grandi oiroóstaiize, • 

Era il popolo di Eonla che voleva 
fare una diinostrasione di affetto all'o­
norevole .Crispi ohe saliva per la prima 
volta in Campidoglio quale consiglerà 
del Comune, chiamatovi dal larghissimo 
suffragio dei cittadini. 

lina grande ovazione ai era preparata 
il popolo a fare all'illustre uomo alia 
sua entrata nel palazzo Senntorio; ma 
egli : la volle evitare e aooonipagnato 
dall'ou. Amadei penetrò non visto nel­
l'antisala ; dell'aula capitolina, dove i 
consiglieri vecchi e nuovi, il Sindaco, 
gli assessori già oonvenutivii gli fecero 
la più.cordiale e reverente accoglienza. 

Non poca fu la delusione dei, dimo­
stranti, ma l'eotasiasmo non soenaé 
punto; le grida:, MTO Grìspi, viva Va-
miao dì Roma, salirono alle stelle, e 
11 per li, fu deciso che una Commis-
BÌPue scelta fra i dimp^tranti gii ppr-, 
tasse il saluto di tutti. ' ., 

L'onoreyole, incarico viene affidato 
ai signpri Bpngarzouì, Capobianeo, Ci-
nestrelji, Marcelli, Bianchini, Zeri, De 
Rossi ed Izzarelii. 

L'on. Or'spi accolse i componenti la 

Coromiasione e in evidente .'jóddisfazione 
e disse loro; 

<tV\ ringrazio di tutto cuore della 
dimostrazione ohe mi fate. Roma 4 sem­
pre stata l'idolo della mia vita, lo sono 
riconoscente a questo segno di affatto 
del popolo di Roma, e, non dubitate, 
io farò di tutto per,tutelarne gli inte­
ressi. Vi prego di ringraziare a mio 
nomo I vostri compagni. »i 

Izdirelli disse,all'on. Criapi: 
« l o sono ir più giovine .della Com­

missiono ed angui-o a "V. E . óen|;o anni 
di" vita, • 

Il Zeri soggiunse! 
« Speto olle y . E. possa vivere per 

iantij,»miì da riportare Socoa alla sua 
antica' giiandezza. » , 

Scasa' la Commissione a riferire al 
popolo l|ac(;oglienza avuta, nuove rei-
tarate'aÓolamazìoni eruppero dalla fdija 
che ei?àa«id8lia'Sempre crescendo, e gi 
ripercossero nell'aula capitolina, che in­
tanto si era gremita di cittadini d'ogni 
classe. . , 

SAVIE COSE^ 
dette da uri vecchidbì'bntalone 

Antonio Gallengà, letterato, patriota, 
oospirs^tore,) condannato nel 31 al cape­
stro, a .Parma,, sua patria, poi; fuggito 
ih Inghilterra, dove si fece giornalista 
e lo fu per m'szzp secolo fino a che il 
Times lo pensionò'J- manda alla Gaz­
zella (].i Paritia^ 'Sii' un villaggio in­
glese, dova ri'siede, delle lettere sull'I­
talia ohe sono proprio d'un vecchio 
brontolone più che ott8ntenaè,'ma sonò 
in pari tempo piene di Vita, di senno, 
di oonsideràzioni io fondo giuste — ec­
cetto in certi particolari, dove la Inngs 
lontananza dalla pàtria infidisòè sulla 
esattezza dal g;iudizio dell» scrittore. 

Ecco qui un brano che togliamo dal­
l'ultima di dette lettera di quel oonsac-
tora aceigliato, ohe preforiaino alle de-
olamàzioni di molti demagogtii : 

« Del dissesto dell'erario in Italia 
non ha tanto colpa il governo o il Par-
lamentp, quanto l'egoismo del popolo 
italiano. Non v'è di noi aloutlo che non 
si adoperi a metterò, se non a proprio 
profitto, a beneficio più o meno esclu­
sivo di no parente o d'un amico, d'una 
famiglia, d 'mi , municipio, d'una pro­
vincia, d'una i'égione,quel poco di bene 
di citi possa disporre la povera patria 
comune la quale come madre di tutti , 
non dovrebbe accordare ad alcuno se non 
quel ohe compete al suo merito non 
meno ohe al suo bisoguo. Vive la Pa­
trie oà l'oa mangel L'Italia è un SB-
fltrlone, a l l a cui mensa quasi ogni oit-
t i d i n o è scroccone; cominciando d a i c a o -
oiatoM d ' imp iegh i , a l l ' u r n a e le t to ra le , o 
dal deputa to alla Camera che vende a d 
un minis t ro o a tu t to il' g a b i n e t t o il 
.suo volò come la minestra di lenti, in 
re taggio di cui conta r icevere ciò che 
agogna come sua pa r t e del retaggio" 
nazionale , e procedendo fino allo o ì t là 
reg ine di F i r e n z e e dì Napol i , che re­
clamano, a molti milioni, il compenso 
di quelle corone, di cui pa revano cosi 
bramose ed i rnpazient i d i -fare il pa­
triottico sacrificio | : 

.Non v 'è in I t a l i a chi non. voglia qua l ­
c h e ' c o s a —- una provinola p u n ' a s s o ­
ciazione dì provinola, ohe ohiegga una 
ferrovia al la cu i frequenaa di v i a g g i a ­
tori quasi basterebbe un omnibus ; una 
c i t t à mit;ittimla o h e , a s p i r a a d iventure , 
por to , su d'iin lido, d a , c u i , i l mare h a 
fat to divorzio, dacché v ' approdò Manto 
od Antenore ; una borga ta d'affamati ohe 
si erede in d i r i t t o di ven i r diocesi o 
capoluogo d ' U n i v e r s i i à , Accademia o 
qua lunque a l t r a iatì tuzìpne loosle , deve 
possa r iuscire più superflua e paras i t ioa . 
E non v'è pr iva to , disposto a vendera i , 
che uon trovi minis t ro o mezzano di 
minis t ro ohe non sia pronto ad accedere 
a qua lunque proposta, od anche a pre­
venirne qua lunque ; a far negozio, al le 
spese del la pa t r ia , a quals ivogl ia con­
dizione. 

E d è questo mercimonio, questa si­
monia delle cose di Dio e della p a t r i a 
che di bouta te devono essere apose e 
ohe iniuistri e mezzaui di minis t r i a-
dt t l terano p a r oro e par a rgento , questo 
è ohe io chiamo camorra pòlitioa, una 
camorra ohe data in I t a l i a fiii quasi 
dai priniordt del regno, ma ohe imper­
versa ol tre ogni limjte sot to quel b r a t t o 
Depre t i s , ohe fece intèndere che per 
un quid fìV quo, non s ì ' d i rebbe di 
no a ohi avesse, sia cPSoienza da Ven­
dere, ai» ogget to da c o m p r a r e . . . '" 

CALEllM|€OPÌft.̂  ^ 
L a data s tor ica . 
24 o t tobre , (1786) . i l oapdìn.ila; A l b a -

roni s ' i inpidronisoe violentemente de l la ' 
repubblica di Sani:Murino. )• 

• - X - " , . • • ••• 

XJu pen.iiero al j?ii)nno. 
Alla souola e nei libri s'imparano U 

cose utili, nella società le inutili; ma 
sono poi questo ultime ohe fanno va­
lere le altre. 

" , ., . ' X • , , • 

L a «Ungo. Mumivcrbo. 

ncccalo 
:,Spiegaz. del raonovn-bo doppio nreoed. 

, PpPPl -O : 
QCATTR'O , . 

n . X 
P e r finire, 
I l padrone è 8 l e t t ) : i servi in an­

ticamera.) )•"' ' ' " •) 
— Sei: là;) P i e t r o ? 
— Si, s ignor padrona . ) 
- ^ C h e &i!? ;- , ' ) • . ' 
— N i e n t e , s i g n o r padrone . 
— E tu; Car l ino; sci l à ' ^ 
— Si, s ignor padrone , 
— C h p f a i ? ^ ^ 

, — " A i u t o ' P i é t ' r p . ' 
— iSane, q i iahdp av re t e finito, mi, 

dare te le "mie s'cai-po. 
" Pernia a Porhici 

Il Pitiecop h a u n ' a z i ó n e pjù energica 

del semplice olio di' fegato di mer luzzo. 

DALIA PBQVIIGIA 
KI C M I M I Z Ì O . - l ^ r i t r l u <Si C l -

>-i«l«|c.iha disp,:i9to afSnchè nel,gior­
ni 26,,'e 27 ottóbre, abbia luogo una 
esoarsìone agraria,; olie ha per isoopo 
di viaitaro.la R. Souola di Viticoltura 
ed Egi,)logia di Gunegliano ed i grandi 
stabilimenti del Pasqualis a, Vittorio. 

L'escursioua sarà regolata dal w 
guente itinerario o ad essa, uon po­
tranno prender parte olio i so l i soci, i 
quali però avranno diritto di opndur 
secò i loro gastaldi ediagonU.^ 

il 26 partenza da Oividalo opn vet­
tura alle 2 àut. 'e 'da Udine colla fer­
rovia per Conegtiaup alle 4,40 ant. Vi­
sita della soupla, dei gabinetti; dalle can­
tine, dei poderr èdèlla s t i l le ; a l l ' I pom. 
visita della grande fabbrica di vasi.vi­
nari ;"alla ore 3^20 pura, parteiiza da Co-
negliano per Udina. ) = ^ 

Quei sÌRnoti soci ohe desiderano di 
recarsi a Vittorio, partiranno da Cone-
gliano alle ore 8.30 poni, ed arriveranno 
a Vittorio allo 9 pòm. dove periiotte-
ranaoi 

Il, giornp 27 : visita dagli stabilimenti 
Paaqualis e, cioè quello delia confezipne 
del aemn-baohi e l'altro del gelse lino; 
alla 2.45 pom. partenza da 'i?'itttti-ip per 
OoneglianP; partenza da CDiingliano per 
Udine alle ore 8.20^ 

t S O a . PaÓbli'cWamo qui di seguito le. 
notizie approssijiiativ'e pertìistrstti.suUa 
campagna serica del corrente anno, quali 
risultano, dalla statistica compilata dalla 
r. Pretaltara e testé approvata dal,Mi-
uistaro di agricoltura, industria e oom­
méroio., 

Avvertiamo ohe il primo, niimèro in­
dica quante onoa di •'ierae di 27 grammi 
furono poste in iuoubaxiimf, il secondo 
il prodotto totale 'in chilogrammi di 
bozzoli, edil terzo il prodotto medio per 
oncia, puro in chilogrammi di bozzoli: 
Ampezzo 25 949 37.96 
Cividalo 2490 70,76(1 28.42 
Cndroipo 2324 74,934 32.24 
Gemoim 1364 1S,104 13,S7 
Latlsana J780 67,526 37.94 
Manlago 659 16,991 35.78 
Moggio 45 1,229^ 27:81 
Paimanova 1797 61,137 35.69 
Pordenoui? . 4972, 170,803 84.85 
Sacile ' 2180 78,à40 36,73 
San Daniele 1384 26,856 19.40 
SanPietroalNat. 164 5,568 33.89 
San Vito al Tagl. 3462 123,055 , 35.B4 
Spilimbergo 1022 41,820 40.92 
Tarceiito , 1577" 38,637 24.50 
Tol mezzo 198 9,092 46.39 
Udine 3794 180,885 34.50 

Coinplossivamente uelli^Provinoia nel 
1892, si posero, all'inoubaaione 29,185 
onde di seme e se ne ricavarono 939,574 
chilogrammi di bozzoli, con un,prodotto 
medio per ,oncia di. chilogrnmmi 32.19. 
Nel 1891 invéce si erano poste in in-
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oabRKiona 43,807 onoie di seme, oon un 
prodotto totale di ohìlogrammi 1,266,389 
di bozzoli, e qaindi un prodotto medio 
per oncia di ohilrigrarami 29.01. Il tar­
divo sviluppo della foglia per i freddi 
di primaver», ed i prezzi elevati a ani 
era ealita nel decorso anno 1891, furono 
oausB della diminuzione di seme posto 
in incubazione. 

Coloro che desiderassero notizie più 
particolareggiate sulla oampiigua serica 
nel 1892, potranno rivolgerai alla Pre­
fettura. 

I jHt isann, 23 ottobri. 
Teatro. 

Ieri aera la Compagnia Osti diede la 
prima rappceseutaziona, aoU'Awtore di 
Vitalianl. 

L'intr«rprfltazlone fu ottima, e meri­
tano speciale elogio i coniugi Osti, la 
signorina Peiraliasa ed i aignori l'or­
nasi e Bellotti. Decorosi le messa in 
scena e 11 vestiario. 

# 
# « 

let sera all'ora dell'a, ita da Tea­
tro, le vie erano nell'oscurità pili pro­
fonda: ndssna fonale acceso. Non sa­
rebbe bene che l'autorità municipale 
provvedesse (senza aggravareil bilauoió) 
perchè l'impresa non abbia a spegnere i 
lumi tanto per tempo '? 

E. P. 

U n l ? r e t o v e vSmttsi» sui lw 
sgiouilH. In Venzono vennero denun­
ciati ì passatori del fiume Tagliamonto 
perchè si rifiutarono di far passare il 
Pretoro di Gemona, il quale doveva 
recarsi alla riva opposta por proce­
dere ad atti del suo raimstero, 

T n c c h l t i l r u b u t l . In Fiume 
ignoti ladri rubarono nel pollaio ed in 
danno di Marson Luigi parecchi tac­
chini per un valore di L. 30. 

i l n j j tunrd lano r o r o c i s In Cor-
denons venne denunciato Giuseppe Zao-
oolo guardiano privato, perchè avendo 
sorpreso certi Vittorio Oeuchin, Luigi 
Cttdm e Gaetano Dalla Vedova, tutti 
ragazzi dal luogo, che pesoavano gam­
beri nel vivaio di Federico Marsilio, 
esplose contro di loro un fucile oarioo » 
pallini colpendo i primi due in più parti 
dal corpo e oausando loro ferite gua-. 
ribili oltre i giorni 10. 

e^adrl nirro«tttt), In Pezzuole 
del JTrinli vennero arrestati Leonardo 
Bertossi e Antonio Berlasso perchè au­
tori del furto di avena e frumento.del 
valore di L. 220 commasso in più ri­
prese in danno di Giuseppe Fadelli. 

ni li Pili 
IN PROVINCIA 

CRONiCHEIPOLSMIOHE «L'on. Marzin, con noìiile 
atto di deferenza verso le virtù 
patriottiche più degne di osse­
quio, ha dichiarato ai suoi a-
mici di San Vito al 'raglia­
mento che non intende di con-
traporre la sua candidatura a 
quella di Alberto Cavalletto, 
che si ripresenta ai suoi vec­
chi elettori. 

«È un esempio di abnega­
zione che onora altamente l'on. 
Marzin, e che vorremmo fosse 
imitato da altri, dai quali si cerca 
di attraversare il ritorno nella 
Camera elettiva ad uomini che da 
più di trent'anni ne sono il de­
coro, » 

( Dalla Riforma di venerdì 21 ot­
tobre 1892, n. 295) 

« * 
Quel redattore della Breccia :ohe 

firma Asraet nel numero di ieri, è, in­
vitato a dichiarare chi è nella reda­
zione del Friuli ohe « non ha ,dìritto 
al rispetto altrui», e perchè non ha 
questo diritto. ,Se non farà nomi: e non 
specificherà fatti ohe giustifichino il suo 
asserto, dovremo dira che tenta di to­
gliere la buona fama altrui con una 
insinuazione vigliacca. 

» 
li programma Gìrardini. 

Da un giovane al quale si attribuisce 
ingegno e bnoni studisi poteva aspet­
tarsi qualche cosa di meglio. 

Esordisce dichiarandosi candidato di 
un partito operaio. Sapevamcelo; e lo 
prova la riunione di venerdì, ove non 
erano invitati ohe operai. 

Non consente alcuna arbitraria limi­
tazione della libertà. Nessun conserva­
tore costituzionale direbbe altrimenti. 

Desidera il discentramento e sem-
plifioaiione deli' amministrazione. È 
un desiderio comune; però non 6 

questo « il mezso atto a migliotare !& 
pubblica economia». E nel snooessivo 
periodo si contraddico dteendo ohe '̂OOtt 
Imporla delle riforme organiche profes­
sare l'utilità'. 

« Per il pubblicò bene oooorre il 
riordinamento dei banchi di emissione». 
Tutti lo sanno, ma sanno anche ohe 
sussistono gravi difficoltà. 

Vuole semplificare l'amministrazione 
militare senza diminuire le forze del­
l'esercito, che reputa necessari» conser­
vare intatto. Di ciò se n'è incaricato 
già il Ministero della guerra. 

Intende di sollevare i picooli contri, 
baentì dando ai tributi una giudlKioaa 
progressione. II Ministero vuuia qualche 
cosa i\ più: BaalttvSara «loè \e imposte 
a larga base. Dice ohe l'agricoltura è 
fonte maasitna e prima di ogni ricchezza. 
Grazie della novità! 

Desidera ohe 'aieno presto aanoite le 
leggi sociali ohe il Ministero si propone 
di presentare. Sarà soddisfatto. 

» Lo Stato non può dispensarsi ormai 
dal sovvenire nella lotta sociale i più^ 
deboli ». Vuole il sooìalisraodi Stato. 

Conohlnde dioando cl);i gli intentli-
menti del Governo non debbmo essere 
difformi da quello ohe egli sente, Mandi 
il suo programma al Ministero e„. sarà 
servito. . :^: . • 

Quando non aveva altro da dire, fa­
ceva meglio a tacere. Il discorso del 
candidato operaio, a giudicarlo anche 
nel modo più benigno, deve persuadere 
ognuno òhe sarebbe ooinmeilere una 
oorbellcriii il voler ohanger de gouver-
nemenlà 

Libertà dì discusiisione— 
vei'ìtà e bugia — buon» I 
felle — buona lurmoria ' 
— abilH& j;i<>rnalistica ' 
— ed altre cose ancora, i 
La cosa è addirittura fenomenalo e ì 

per una parte anch» passabilmente buffa. | 
Nel resoconto ohe abbiamo dato sa- ; 

baio dell'adunanza leuiita nel Teatro ; 
Nazionale par proclamare la candidatura ì 
Gìrardini, abbiamo detto ohe ci furono } 
fischi, urli 6 grida all'indirizzo di coloro ! 
che volevano parlare contro quella oan- • 
didatura, e ohe petoiò furono costretti ; 
a tacerai, ben contenti anche — aoĝ  ' 
giungiamo ora — di cavarsela ousi a 
buon mercato, tanto è il rispettò per 
là libertà di discussione e per tutte le 1 
altre libertà, che professano certiJ/Js-
?-atósi'm!'. Soggiungiamo ora anche que­
sto, ohe i fischi e gli urli non partivano 
solamente dai gruppi dei ragazzi e non 
elettori ohe popolavano il teatro, ma 
anche da qualche direttore d'oroheatra 
che dava l'intonazione e il segnale del­
l'attacco. 

Or bene, la Breccia, nel suo numero 
di ièri dice ohe il Priiilt è stato bu­
giardo (la parola bugiaròto in carattere 
grasso) e sleale, nel riferire tali cose. 

Il linguaggio dell' organo dell' avvo­
cato Gìrardini i.on sorprende, perchè 
oramai è'troppo cognito e pacifico 
— come dicono appunto gii avvopati — 
che non ne sa adoperare altro; non 
sorprende nemmeno che quei eignori che 
lo scrivono abbiano della disinvoltura 
da vendere; ma si resta un po' impres­
sionati a vedere che abbiano ooil poca 
memori.i, ciò ebi'è difetto gravissimo in 
ohi vuole occuparsi -di giornalismo. 

Ecco a proposito ilei fischi e degli , 
urli, la cui oonsiaiazione da parte no­
stra fu bugia e sleailà, cosà aorive la 
stessa Brecoia nel suo resoconto, nu­
mero di sabato 22 corrente, seconda 
pagina, terza colonna: 

<"<...Chiedono successivajnente 
«la parola i signori Demetrio 
«Canal, Pietro Missio e Giù-
« seppe Bonassi (contrari alla, 
« candidatura Qirardini), e par-
«lano in mezzo ad un uragano 
« di fischi, di urli e di grida di 
« basta e fuori; così che furono 
«costretti a tacere.» 

Sarebbe per caso bugiarda e sleale 
anche la Breoaia'i,., 

nione etettatala di iarsara, confeaaa in­
genuamente che i signori Bonassi, Min-
slo, Onnali eoo, non furono lasciati par­
lare e le loro parole yennera coperte 
dii grida, flsohi, urli I fi si sosterrà an­
cora che quei signori lasciano piena li­
barla di diaoussionel Come la verità 
s* impone su tutto e speoialmente snl-
l'ertifloiol 

« Nello atesso numero d'oggi, la Brec­
cia, perchè ho negato di avere soritto 
li oorriepnniienza al Secolo che quali­
ficava l'avv. Girardi Ili per democratico, 
mi dirige delle insolenze. E' la pole­
mica ohs piace a quei signori, e aé cosi 
loro accomoda, padronissimi. Tutti quelli 
che non la pensano col cervello del 
brecùiaiuoU, godono dalla sootnaiiìeB 
miiggiore, sono gente venduta, ed al­
tre simili piacevolezze. In tal modo, eh, 
essi iniendono la libertà di opinione'PI 
Del resto ci vedremo alla aera dal6 
novembre. Certo ohe i metodi di lotta 
sin qui adottati dalla Breccia non vanno 
a vantàggio dal neo candidato, ed ap­
punto al declinare nel 6 novembre sé 
ne aocorgèranao.» 

I 

Udine ottobre al 

Un altro <,<bugiardo» e « sleale» 
h'Adriatico di ieri pubblica la se­

guente del suo oorrìspondentp udinosB; 
ileraera ebbe luogo una riunione e-

loltorale poi primo Collegio, promossa 
dai Circolo operaio. Il teatro Nazionale 
ora affollato di operai, impiegati, elettori 
di altri ceti, studenti, monelli, eoo. Fu 
un oontimw tnmaho dalle 8' alle 9. 
Nessuno degli oppositori alla candida­
tura Gìrardini fu lasciato parlate ; lo 
loro parole^ vounero coperte, da fischi 
ed urli. Cosi per, la libertà di diacus-
sione. Nella lettera cheli preaideiite 
del Circolo lesse, mandata dall'ottur. 
.Gìrardini, ai dichiara liberala, (a ohi 
non ei dice tale?). l'ra applausi, grulli 
assordanti, fischi ed urli, l'assemblea 
si chiuse con evviva Qtrardini. : 

« La Breccia d'oggi, organo dell'avv. 
Girurdini, nel resoconto ohe fa della riu-

Mandano di 
Parlamento: 

.« La lotta elettorale va accentuan­
dosi leat^mente nella nostra provincia, 
benché ai approssimi il momento della 
votiizione. 

Il movimento maggiore si manifesta, 
finora, nel Collegio di Udine, dove in 
questi ultimi giorni il Seiamit Doda ha 
acquistato sempre più grande favore, e 
il Girardìnì invece ha perduto terreno, 
anche per oausa. dslla polomioa intem­
perante del giornaletto ohe si pubblica 
per sostenerne la candidatura. La nostra 
popolazione è mite e ootteae, e certe 
forme di linguaggio non la persuadono. 
Mi consta ohe si sta coprendo di firme 
di operai un indirizzo per appoggiare, 
anche presso cmelia classe di elettori, 
la candidatura Doda. A quest'ora se ne 
sono raccolte oltre un centinaio. Doiia 
sarà anche per la iirosairaa legislatura 
il rappresentante di Udine ». 

* # 
Una bìigietta innocente 

de! Direttore {?!) delia « Breccia». 
Nel numero di venerd'i 31 corrente 

del JPriviU, un elettore curioso doman­
dava in quali liste elettorali è inscritto 
il sig, Adolfo Silvio Limona, domiciliato 
a Ronohls di Latisana,,e il sig. Llmena 
nel numero di sabato ideila iÌJ-eooia 
stampava la seguente : 

« G u a rl8|io»Cn 
all'eliitlore.... curioso del " Friuli „. 
Nel Friuli di ieri si domanda «in 

quali liste elettorali è inscritto quel buon 
(obbligato!) ragazzo ohe fanno (?) fir­
mare come direttore sotto gli sfoghi 
atrabiliari». 

A legittime richieste, educazione im­
pone che si debba loro rispondere ; non 
sarò io certo ohe seguirò gli esempi 
recentemente offerti dai Merzagora e 
dai Peoilè. . 

Sono elettore, e preolsamenta sono 
isoritto nelle liste eletlorali dal Distretto 
di Latisana. 

E ora soddisfatto l'efetore.... CMn'oso 
del Friuli f 

' A. S. Limena 
Direttore dolla Breccia * 

i Ora noi abbiamo sul nostro tavolo il 
seguente documentino : 

n-Adolfo Silvio Limena nnn figura 
« iscritto in queste Liste Elettorali 

• « Poliiiehe. 
I Mmatiia di Latìama, Zi ottoirt 1802. 
I «Padovan Camillo 
{ " Segr^ario comuwh*, 

V « elettore curioso » vorrebbe do­
mandare ora in quale altro Comune 
del Distretto dì, Latisana è isorittp il 
signor Limena pome elettore politico..... 

I Ah quel buon ragazzo, oltre ad al-
, levarlo petulantello, gl'insegnano anche 
I a dir bugie aeirufficio., della Breccia! 
j Gli costa cara quella Direzione ono 

raria. - r 
1 . . .» . 
I * * 
! • R e i l u c l p e r Dodf t 

Ne! locale in via PosooUe, del re­
duce Padovani Giuseppe,ebbe luogo una 
numerosa adunanza di Rèduci e Vete­
rani delle patrie battaglie. Dopo 
uno viva discussione riguardo al candi­
dato elettorale, apprezzando un nobile 
discorso del reduce sig. Nardelli Ee-
dorico, ad unanimità acclamarono la 
candidatura dell'òn. Seismlt-Diida fu-
oundo preghiera che il detto discorso 
si» pubblióato sui giornali cittadini. 
: Ecco il discorsa del signor Nardelli : 

Reduci ! 
Due sono oggi i nomi ohe pì̂ eval-

gono nell'animo dei diversi patrioti 
friulani, quali candidati al seggio di 
deputato ne! ! collegio di Udine. Il 
primo l'intomerato patriota d'Italica li­
bertà, onor. Seismit-Doda ; l'altro l'è-
greglo cittadino avvocato Gìrardini Giu­
seppe, ohe corrisponderebbe certo alle 
ideò dolpartito operaio, I cui intendi­
menti non debbono dirsi difformi dalle 

aspirazioni, ohe ogni buon patriota deve 
apprezzare. Avvi però delle oonfliderà-
isioiii, che qui in breve nel min debole 
oonoetto, ma (lOii,; onore, franco e sin­
cero, debbo oon lealtà esporre, nlla pre­
senza di voi reduoi, oh» avendo cono­
scenza della mia povera ed umile con 
dizione, potrete aooertara del mìo di­
sinteresse da proteaioi'.isino od altm. 

Sebbene io vi dica ohe fece ottima 
impressione, il programma spiegato 
dnll'figreglo avvocato Gìrardini, che 
nella aua sostanza e nelle promesse ri­
forme nulla laaoierebbe a desiderare, 
nel mentre fa onoro al part to operaio 
ih» vuole assecondare ì nobili sentimentr 
in esso espresso, debbo però stimatiz­
zare per principio di patviotismo, e per 
dBblto di gratitudine tutte quelle pole­
miche e quei discorsi ohe tendono a 
voler menomare la atiraa'ditìn candi­
dato quale è 1' onorevole Seiamit-Doda, 
a cui la nazione ed ogni buon italiano 
deva riconoscenza. 

Un senso di disgusto fece la lettera 
riportala sul giornale la Breccia, A\ 
quel famoso elettore che non si firma, 
ove dichiara il Seismil-Dodn, oota» og 
getto inutile e peggio per questa città, 
e dioasi pure le poóo delicate insinua­
zioni, ohe oon metafore si vorrebbe por­
tare a oarioo di ohi marita la conside­
razione di ogni onesto patriota. Non è 
forse ingratitudine il dimentioare l'opo-
rato dell'on. Seismit-Doda nell'aboli­
zione della tassa del maoinato; il ler-
givestare i nobili sentimenti sempre 
spiegati per venir in soccorso delle 
classi nulla abbienti, come ne (a fede 
la sua relazione alla Camera, ì per soc­
correre 1 poveri danneggiati politici ohe 
dal 1874 tengono ancora le loro peti­
zioni al Ministero, e che l'on. .Seismit-
Doda aveva ideato di sollevarne dalla 
misorla le migliaja d.i famiglie,, che 
tutto perdettero per amor ' patrio e ri­
masero dimenticate, e che pur troppo 
per le vicende politioh!> avveratedi vi­
dero distolto il nobile intentò. I fatti 
e prive sono là evidenti e per noi re­
sta sempre fermo l'uomo ohe tenendo 
alta la bandiera, dell' umanità, procurò 
di far 11 bene agli italiani tutti. 

Si muove un appunto all'on. Seismit-
DOila dicendolo vecchio, confrontando 
la sue assenze alla Ciitnera nella S VII 
legislatura, motivutepar malattia; quindi 
gli 81 vorebbe dare l'onorato riposo. 
No, -Reduoi, restate ferrar iìel' vostro 
convincimento che l'on. Seismit-Doda 
i uua tempra di nomo, che nm si la-
sola abbattere da nulla. Esso ha fatto 
il suo dovere, e continuerà nella nuova 
legislatura a propugnare il programma 
liberale colle riforme da tutti aspettate ; 
e gli elettori debbono dare 11 loro voto 
a quelli ch'ebbero già a dar prove al­
l'Italia nostra di libertà e patriotismo. 

L' on. Seismi t-Doda è; tino dei pochi 
campioni cui queste doti si riferiscono, 
qu'nili.voi, Beduoi, uniti ,e cqmpiUi 
darete II vostro vota a coiai òhe si è 
reso benemerito alla patria ed alla na­
zione e'abbiate piana fiducia ohe il vo­
stro oandilato sarà sempre il valoróso 
spostolo di Libertà e di Fede.' 

Riceviamo la seguente ! >, 
Egregio signor Direttore 

del giornale « Il Friuli • 
. Li prego a voler dare piibbliciizione 
olla seguente 

Diohiarazionei 
Onde evitare equivoci, dichiaro ohe 

uè prima nà durante la lotta elettorale, 
non ho scritto né aorivorò una sola riga. 

Giuseppe Iflaibani 
. . , . ' • * . ' • ' • • 

01 scrivono dal Collegio di Tlilm^zzo, 
22 ottobre: 

Leggo nel Giornale di Udine di ieri 
una oarriapondenzi elettorale, ohe mi 
paro soritta in Udine an?iobè! in , Oar-
ni«. Nel nostro'Collegio, a quanto ò po­
tuto intendere lo ohe ho 11 ' difetto di 
non occuparmi di elezioni,, ma dilatare 
alla finestra e guardaro, fino ad ora 
9i è sentito parlare assai de! cay. Valle 
e più ohe altro per i modi ed i mezzi 
della eua apto-propagnuda ; si è sentito 
a parlare molto del Magrini come can­
didato poasibilo. Nessuno ha pensato al 
9Ìg. Maggiore Chiiissi, forse perchè non 
è punto conosciuto fra noi, quantunque 
(ae il opgnome non ìngaijna) di prigine, 
Carniba. 

Il corrispondeiite nella sua imperizia 
delle cose nostre,astratto nella possibilità 
della oendidatura da lui propnata, va 
troppo oltre. .Scrive nientemeno,, che il 
dott. Magrini concorra alle aste! An­
che se ciò fosse vero (e non 4),for.se  
che il concorrere alle aste è cosa im­
morale? Làsoio la risposta ai nostri 
oommeioianti. 

Però so 11 corrlspondende.oonoscasse 
almeno un poco I fatti nostri, saprebbe 
~- ed anche! mnrìocipH delie strado 
potrebbero, ae non lo sa, insegnarglielo 
— ohe qui alle aste ooncorrono soltanto 
I commercianti. 

Il dott. Magrini vinn volta — molti e 
molti anni addietro— ebbe la debolezza 
— e non per fine di lucro — di com­

perare il-taglio di un boioo. Ne rimise 
del ano, ma pagò tutti. Tali oose si 
potrebbero rievocare se il dott.ilagrini 
non avesse fatto il suo dovere: far Oiò, 
ora è motivo di... ' Commigeràzlona' pie-' 
tosa per chi,Jò fa,.. . . , ,;.: 

In questo Collegio.e'èìnflitratò uni-, 
versaimoute il oono«ttu-di nominare un 
deputato che s'interessi nnghe del nostri 
interessi: di qui la candidatura locale; 
ili qui lafaDilhà. d'dla o.indÌdatura Valla 
basata interamente su promesse, molte 
volle aa8ntde,,certo nella mussim!» parta 
irrealizzabili. ^ . ' • !i ^Ì- ' ". ^ 

Questo è il fatto attuale, ed è per 
questo ohe non fu presenlet» lai candi­
datura dall'on, Marohiuri, noma politi. : 
oamente parlando p.à autorevole di 
quello del Chiuasi, e oon maggior base, : 
come lo dovrebbero provare le onorevo­
lissime votazioni prima d'oggi ottenutOi 

Il perchè di questo modo di.vedere 
degli «letori onrnioi tutti, qui lo aaniiO! 
né i. certo mi dilungherò a spiegarlo 
al corrispondente iti Oiornate di.. U-.\ 
dine. Se II ruzzo, mi viene, forse lo furò > 
ad elezioni finite. Un elettore .,.; 

• « . 

' * • » : 

Collegio di S. Oanfela Códroipo; 
In seguito all'aduuanzà elettorale te-' 

nutnsi veuordi 21 éorr. In S. Daniele,' 
il cui resoconto venne pubblicalo eUl 
giornale la Breocict di ieri o' ohe qui, 
in appressò rìprodutiiarao, ai manifestò 
un senso di roazioiie in molte parti del 
Collegio S. Daniele - Codroìpo, e venne 
ili tutta fròtta scrìtto un indirizso all'ex 
deputato commr Pàolo Billia offrendogli 
quella candidatura, Indirizzo ohe ottenlie, ' 
in breve spazio di tempo; mòUe'flrttié 
dr elettóri del' Distretto di Codroìpo,!*!' 
di parte anche di quello di S) •Daniela. 

Pubblichiamo lo Borìtt'» che eolie fir­
me origioiili venne consegnalo alla di-' 
reziono di questo giornale. 

Quale aia II carattere mi n quali priri-' 
oipt Inspirata la candidatura proolàm ita 
nell'adunauza di 8.' DiOieìa, è fucile oom'-
prenderlo; peroni il ooinm. Bilììa fa--
rebbe opera di baoii cittadino, ed i ­
tila al partito cui appartiene, se, desi- -
stendo dal suoi precedenti propositi, fto-
oettfLsse l'offertagli candidatura, e coM 
questa unalotià di prìncip!. 

— Resoconto pubblicato dalla Bricóia ' 
dell'iidunauza di venerdì 21 oòrréuta.;' 

'a Ieri' (21) alle ore'apom.ii) una' sàia' 
del locale muiiioipale si riunirono eir|oa; 
300 elettori,del colliigio San Daniele^' 
Codro>pn per scegliere ò {iroolamare 11 
proprio candidato,', ' 

Presièdeva l'adunanzaràvvopa^opellà 
Schiava : nolo parecchi elettori dl'IIajano, 
Rive d'Aroanoi Caseano, Rigogiia, eco." 

Il Presidente,'aperta la seduta, av­
verte ohe I nomi finóra fatti sarebbero ; 
Luzz.tto avv.' Riooardò,''Bill.à oomm. 
Paolo e Marzin. Invita gli eletturi 
ad eiporre lo'loro idlaè in riguardo à i ' 
nomi suddetti a fare proposte di,altri; 

Sorge il prof. ' Pirona dièeodò ohe 
prinia di discutere nómi, »t dovrebbe' 
stabìtife il colore politico del collegio ed, 
in,'i!rdine a questo scégliere'.il candidato. ' 

Tale propiista non viene aocèttàta. ' 
Della Sohiàva Ugo propone a nome ' 

della gioventù,radicale l'avv. Biocardo ' 
Lnzziito; ne tesse là biografliiì legge let­
tere di persone cospintte che l'àpjiog-
g i a n o . • ' • • ' ' ' '('• 

L'ing. Rosmini credè beiVo di ayvec-
l,iro l'asaemblea ohe l'avv, Luzzattó non ' 
è soltanto radicale legalitario, ma ohe' 
desso tende alla repubblica. 

Molte ma\: lo sappiamo, meglio còsi. 
A questo pònto il prof, Pirona e d ' 

altri moderati «e ne vanno. 
Il Preaidente'al alza iinpatnosamènie 

e dice: Chrineglio dl'UnibertÓpotrebbe 
presiederla, o«8o'fóB9é!proolàmatà la Va- ' 
pubblica in' Itàtìa ? ' '• 

L'assemblea è agitata j rumóri;' risa, 
disbuiisioni. ' . . . . 

L'iUg. Roamini riprende la parola 
raccomandando -la candidatura Billia,il 
quale, à suo dire/ ottori-ebbe dal' Gò- ' 
verno la gratuita oosiruziohe'del ponto ' 
sul Tagliamento allò 'stretto di Pinsann. 

Tale proposta è accolta ' oon avver­
sione generale. 

Face multa'impressióne la proposta 
di Eitore Fabrin a-favore del Billia; 
proposta ohe ll'ipàhria stesso feo% pèi:-
ohè lusingato ohe il.Billia poŝ à otte­
nere dal GoVel'n'ò là' eOatrUziona del 
ponte audetto. Òhe ingenuità 1 

Si chiama la' oUinsura. ' 
Il Presidente dice ohe resta a discu­

terai il nome di Marzin. • 
L'assemblèa non no Vuole siipère, ad 

Insiste per là ohìuanra', ohe, pòsta' ai 
voti. Viene proclamata ad utìanìmità. 

11 Presidente quindi, fa votare l'as­
semblea con controprova per portare a 
candidato l'avv. Luzzattó Ricoanlo. La 
votazione è splendida: quasi tutti entu­
siasti proolamàdo a candidato II Luz­
zattó. Messa ai voti la Mndidatarà 
Billla, ebbe un (dico uno) voto spl-
tauto. • ' 

Indirizzo degli elettori del Collegio 
di San Daniele • Codroipo al oomm. 
Paolo Billia..' ' ' 

I sottoaotitti elettori offrono la oan-
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didatura del Oollegio di S. Daniele-Co-
drolpu al oomia.."'»»'» Billia rumumatt-
dando il ano uomu,«gli anìici pótitiej. 

Dottor Mattia Zuazi, doti, Ó-iacomb 
Zna«i, Miròello Melchior, UgoBnttazzii, 
Domenioo liallico, Ojgann Car|»,.,|4ujgi 
Agoola, Gmati Edoardo, iiot't. Gtt l'el-
legnnis.,(Jio, Batta Valeutinis, PaWaooo 
Pietro, Fratelli Cozzi, Ant.nio Basohlera, 
dott. L Ciani, BoaWli Pietro,* Ma^zo-
rini Darlo, Rmoliii dott. Damale, Bru­
netti Gr. Batta, Miooll Pie'.ro, Barghinz 
Bernardino, Paolo Spungaro, Ginseppe 
de Cillia, Lodovico de Oillio, Rinaldi An­
tonio, Baoiotto fiìovnuni, Cecoh ai Pran-
oeaoo, Tosini Franoesoo, Chiosa P,etrO| 
Menini F., Chiesa Gio. Mari.i, Di Leo­
nardo Luigi, Moilaro Luigi, Qauzin-
Pietro, Psspii lmi Sebastiano, Cargimlli 
Giuseppe, l'reaicoo Giovanni, Ganzini 
Giacomo, Antonio Pnaq^nalmi, Eugenio 
Pasqualini, Menml DoBi»nioo, Masotti 
Franoesoo, Q. Maseti, Brun Giuseppe, 
Venier Luigi, Maraona Nicolò, Donati 
Giov. Maria, Enrlo L&ureiitl, B G. 
D'Orlando, Luigi Conoina, Alessandro 
D. L'auretttt, Luigi D. Gaiitazzo, Can­
toni G. Batta, Co. Luigi Oollonido, Vin­
cenzo iSpangaro, Anlouio JTilippooi, GÌ-
rardiui Qlo.vaUni, Leonardo Ca.'tidtuz?i, 
Leone,Gattatuzzi, Giovanpi Benedetti 
Barazzetti Marco .issessore tnuuielpale 
ed agente conti Jlota, Marini Pietro as­
sessore maa'oipale, Oioutti Vincenzo 
Zorzit4.ie8S(ndro, ZOMÌ ftanoesoo, Gres-.. 
aati Antonio, Zurzi Geremia, Giovanni 
del fio, iUCariotti Luigi, Z irzi Giacomo, 
Zorzi Antonio, Ercole Masauroui, agente 
00. Miuiacalohi, Angelo Mazzini, JFran-
Cesco Minoiotti, 'D. Ginaejipa Giavedoni 
Lttigi Ottogalli Begtetaho oom, 4 ' Ca­
mino, Francesco Ostnzzi, Ange o Bnoi-
DBlli, Antonio 0ra«iSolo,'FraiJOe8O» To-
madmi A. di Geispero, BOTtoloMi Fraa-, 
Cesco, Luigi del_Giudice, Domonioo.^i) 
moda, lug. Entioo 4».. B.08iaini, F^r 
Dando Petrosmi, prof, Q','A. Pirona, A 
Pirona, De Nardo Franocaou, Piccoli 
Bonifacio, Pioooli Giuseppe, Miooli G. 
Maria, Luzzana Guglielmo,'Toniutti 
Luigi, 

» « 
Collegio di PalmanovB. 
Numetasissima aduB6,niStti dieeiottOi 

sezioni raccolte a S, Giorgio in Uomizio' 
eloltort»lBi--iin4niéità, pluudeutó.; aool»-, 
maya candidato al Parlamento Giuseppe 
Solimbergui , •' ' " 

PaltoanoV», 2B' ottobre'. 
i l Precidente dal O,omitato 

4m. Tavan>-

'# # " 
Nel Collegio di ' PoMenona'tuia as'-

aemblea di elettori progveasiati e d'em'o'-
oràtlol, aopra concorde parere di,.lutti 
gli oratori, compreso il senatore Peoile, 
acclamava entuaiastioamente la candi­
datura del prof, Saverio Scolari pel Col-̂  
ISg'io ili PurdenoDiB. ' ' - . , ' " ' 

Vediamo con vivo piacere ohe gli e 
lettori liberali-democratioi del Collegio 
di iPordenone, si aleno 'concordemenlB 
infési sul nome del prof, Saverio Sco­
lari. ,; 

Questa concordia di, propositi aegicura 
in inodo non dubbio la vittoria dei no­
stri amici pol.tioi... , • . ' ^ 
. D'altra parte li nome stesso del can­

didato, per tanti titoli benemerito della 
piooola e grande,'patria, deve esser sti^ 
molp anche ai piii neghittosi per spin-
gorli alle urne e cooperare' al trionfo 
di quei principi ohe assioovano 1.* pro­
sperila'economica 6,politica dal paese, 

Saverio polar i , pi'ofeeaoie all'CTni-
versità di Roma, fu già altre tre volte 
deputato del Friuli al Purlamento, Au­
guriamo agi,) elettori di Poi denono che 
sappiano ora farlo ritornare 

— All'ultima ora un telegramma ci 
fa'wperoiohe il prof. Scolari ha a«oet-
tatd r ortertagli candidatura. È 'dove're 
di ju t t i gli amici del partito 'progres­
sista di lottalo yigoroaameute, per la 
sua tiusoiià, ' ' • " 

GiWGA JTTADMA, „̂, 
C u n t t l s l l o c n m M u a l o . Il Con 

siglio comunale è convocato per la se­
conda tornata della ressione ordinaria 
d'autunno ohe avrà, luogo venerdì 28 
oorr, alle ore . l pom, peri trattalo sui 
s-guenti argomenti. 

Seduta pfibiliqa, i ; 
,1. Approvazione a tèrmine delVArt, 

20 del B, Decreto.6 Luglio 1890 N. 
7036,, delle seguenti prel^vszió'Ài di 
somme, fatte,d,>Ua .Giunta Munioipal? 
dal fondo di riserva (O&t. 49 purt, XI 
Bilancio 1892,) . . , , 

. a) di L : ,1460, - ^ ttssagnata alla 
Oat, 20 (seppellimento di cadaveri'eoe, ) 
e di L. bii'fiO 'alla Oit, 19 (lervlzio 
dei Cimiteri) deliberazione 29 setteni-' 
bre 1892 al N, 6815. "* 

*) di L,' 601,08 assegnate alla Gatl 
68 residui passivi (allargumento dello 
vie Bartolini o Portanuova) per spose 
di contratto ed "inerenti non comprese 
oelio «tanziamento. 

2, Ooomuze il Pietro Zorutti nel cen 
tenario della sua nascita, i 

, 3. Aumento ,t.'M'orioraflb pni< il ii |-
bliotcoario ed 'i Custode'dei ' Musoo" B 
Bibliotèoa, ' ' 

4. Aumento dell'org.yjiop della Su­
zione dellTJffloio Mtìnicì|ittlB per l'Ana­
grafe e Stato Civile., . . 

B. latitoziona di un posto dì Appli­
cato per la Sezione (Bnitarji» d^ll'uffloio 
Municipale. 

6. Opere pubbliche Comunali da In­
traprenderai nell'anno 18915. 

7. Bilancio preventivo di-l Cornano 
per l'anno 1893. 

8. Bstrae del Oonsaatlvo 1891 della 
Cungtegaziune di Carità. 

9. Uionnoia della Congregazloae di 
Carità; nomino di aurragazioae. 

Seduta privala. 
1, Assegno delle grazia Dotali del 

legato Marangoni, 

VEHTIQINQUE mi Pà 
I FRIULANI A PORTA S, PAOLO 

L^ 7r;ii«na nobilmente commemoia; 
« D'apoordo col Comitiiio d'azione, nn 

gruppo'di giovaoi coraggiosi sotto la 
direzione, dell'òn. Francesco Cuoci, oî a 
senatore dal' regno, decise di tentare nn 
moto iusurrezioualoi in Eoma nella notte 
del 22o,ltobra 1867, 

Le colonne garibaldine già avevano 
occupato vittorioaaraeat» buonn parte 
dello Stato pontificio, a il groppo dei 
prodi guidato da Enrico e Giovanni 
Cairoli, marciava su Roma pottaodo pel 
Tevere una parte della armi uecesaarie 
alla rivolta. 

Roma in quai gioMi era in nn vero 
stato d'assedio. 'Tutte le porta erano 
chiuse,,,barricate e guardate da foni 
picchetti,di truppa,. La sola porta S, 
Giovanni ora, aparta e metteva in oo-
munioazione la città colla'campagna. 

La città era ^ibrho o notte percorsa 
da numerose.'pattuglie ohe f^rraivano 
innocdi oittadini, li frugavano, li mi-
uaeoiavanj e li .maltrattavano nrrostan-
doli magari pel Solo tutto che dall'ac­
cento erano riconosciuti come non ap-
par{«nenti allo Stato Romano. 

Il,movimento interno delia città do-
'veW • legarsi Ooll'tik'ione''del' Jtóetale 
Gufibaldi, ed il maggiore Francesco 
Cuòchi'. ^veva disposto ,>'ha uéifa a'értt 
dei 22 ottobre vonisao aperta poitu San 
Paolo, perche precisamente di 14 dove-
vailb* éiiaere introdotte" le àrini da di­
stribuirsi a|;li insorti. La porla e^a'guar­
data da un foi te cotpo di guardia,' chiusa 
a ohiate e barrio'aià'SH'mterno <oo'n ffii 
grnsto ràou'tii di terra. ' ' ." 

Questa importante ed addila opor'a-
zione venne affidata ad un gruppo di 
giovani scelti fra i giribaldini verniti m 
Roma 80n regolare passaporto ,,opffltì, 
viaggiatori a tutte"'lo loro ' epéàf,'odi 
solo scopo di preparare e dirigere l'in» 
surrezione nell'interno della città. ' 

Infatti, suil' imbrunire del giorno 
stabilito usQirono dalla casa di via du'al 
Maoelii, dove attualmente vi è un» bir. 
rarla, nove giovani valorosi dei guail 
a amo liet' di ~potoj>...riai));d'At6 i nomi'; 
doli. Gidv. Èat^sà Cèlla,: doti. Siloià;. 
A^ndfmzzi,'ÀugustòBéi'glanz,doll.Qio;' 
Ballista Mariani^i «pò..- Carlo Pacai, 

'doti, Carlo Mài-'sudmi,\\xt\i di Udmo, 
Alberto CerO-iaidt Lodi e dott. Augii.-
sto Pavoleri di Padova, o dott. Fraisi; 
casco iilater di Treviso , ' ' ' ' '> 

li pioctìlo drapellb 'fJrk'comandato dal 
doti, 6tov Battista 'Céìla, 'già capitano 
dei garibaldini nel 18B6 e prode fra 'i 
prodi. 

Collocali In tre vetture presa m piazza 
di Spagna, i,,nove giijyani, voloalari si'" 
diressero all'osteria J^luTìiStaocio, dova,, 
.piiese le uUimSiisliiuzioui dall'on. Ciio-̂ ' 
'chi, ohe•< dicigevai i'moti 'rivoluzionari 
noi diversi punti' della città, riraasei^é'-
ad attendere l'ora stabilita per i'at-' ' 
tacjoo,,, • ' , , ; , .| ,„ ,1 

A not,lo (fatta j suovf) giovan'i valorcfeì 
.latrétti in «n solo gruppo e,,ai;m#ti di 
soli cattivi ravolver, si avviarono vorst^', 

.-la porla. Il buio ,della, noti§ .,.impediva ' 
di vedere le'a'ènliholle, òile grb'saa piani» ' 
de! viale laterale alla porta protegge-
v.ino colla loro ombra quei bravi gio­
vani ohe pel primi dovevano fare echeg­
giare dentro Roma il grido di libertà. 

La sentini Ha diede il grido d'ailarmi, 
quando g a l i piccola colonna di insorti 
era a brevissima distanza dalla porta, 
e lu tanta la prontezza con cui quei 
giovani valorosi si slanciarono sotto la 
port»,' ohe i poldati di guardia, chia­
mati ft)le, armi, non ebbero il tempo di' 
ordinarsi a., dovettero, dopo breve re­
sistenza, arrendersi oedeudo le armi ed 
il posto; 
' Messi arsionio t prigionieri, gli in­
sorti si aooinbero a. aban loara la port'i 
aiutati' da w'̂ ilti bravi popolani romani 
atioorsi volonterosi a prestar l'opera, 
loro, ' • • . ' , 

Un sold.ito pontificio éhe se ne' tor­
nava al corpo, dopo esaere stato ad at-

' tingere acqua, disse ohe li vicino v'era 
un secondo posto militare di guardia 

ad nna polverlern, 9 allora, armati dei 
fucili presi ni prigionieri, 1 giovani ga­
ribaldini SI dirossaro terso quel posto, 
l'assalirono vittorioaameote disarmando 
i soldati pontifici, e nel ooiiitto rima-
seri)' foriti lngf;flrra»tita due garibaldini 
MarzutHni e PaloVorI, gravemente di­
versi soldati pontlfiot. 

In questo frattetiipo, compiuto lo 
abarrieimputo di porta San Paolo verso 
Vealerno, si oommoiarono le barricate 
vorso l'interno per sostenersi in caso 
d'assalto, uiiUzzando i tacili proni a 
papalini e relative munizioni, Ls gente 
inattiva venne spedila verso il Ponti­
cello da dove si aspettavano i carri 
d'armi e d'armati promessi dal Comi­
tato, 

Lo scopodall'operaaione era raggiunto, 
e se le ,'irmi foìtìWo arrivata, l'insurre­
zione sarahbo scoppiata in quella sarà 
sul'serio |, ma inveqo rituriiò presto in 
disordine quella parte di giovanili spe­
dita a Ponticello e n rrò di esser.i ve­
nuta a contatto col nemico, e non es­
servi faccia d'arrivo di aiuti e di armi. 

Si attese tuttavia " duo ora ancora 
mandando indarno raes.'fi nell'interno per 
sapere coma andassero lo o a e m Cam­
pidoglio" 8 nel oootro della oittà, ed 
occupando il tempo nel rinforzare la 
barricato. 

Finalmente, senza speranza di poter 
Ut nulla per difetto di « m i emel pe­
ricolo di putorai trovare'-'ds.ad intanto 
all'altro tra due fuochi, siabilitono di 
iibbandouiire la posizion^, ma prima di 
andaraena il dottore itfarxttMiW, ferito, 
medicò i dee pontlfloi, ed i prigionieri 
venivano rimessi iii lilierlà senza tur­
berò loro nn capello. 
I Col cuore commosso ai staccarono I 
hova volontari dai bravi giovani popo­
lani romani (accolli presso la porta San 
Paolo, e pretero la campagna portando 
seco coma difesa a oome trofeo i fucili 
presi ai pontifici, s dopo aver vagalo 
per due giorni nei dintorni di Roma in 
atieaa di meglio, si diressero al cpnfine, 
guadagnarono Frascati 'e Tivoli, ed av­
visati chu il generale Garibaldi sì diri­
geva sopra Monterolondo, con una ra-
pid(|..ia{iroia riagginnspro lì.gonorale nel 
gforno stesso deTrattaocò (25 ottofcre) e 
fi arrolarono nella oolonua,Frigeiii, naila 
(juala Cella ebb'a il oomaOdo.del tredi­
cesimo battaglione, e con essa combat­
terono a Mentana, dando esempio ai loro 
compagni di vero coraggio, di abnega­
zione senza pan ». 

$1 s e n i a t n v » P e e l i c assisteva 
ieri ad Iseo 'al'banohetto nel quale l'o-
,norevoie Z«n'a'rdol,Ii,,,proaunoiò il jsuo. 
disoorso. 

IS«(!Ìcta O i i c r u i u g(9n,«r»lt<,, ; 
L ' assemblea genornlo di jeii in prima ' 
convocazione .indù doaorta, non essen­
dovi intervenuti ohe 36 soci, mentre 
ne occorrevano 47 per raggiungere ,il ' 
nHjmero legale. 

La aeooud<i convocazione avrà luogo 
doMieniea prossima. 

j — Oggi ricorrendo i tre meai dalla 
.morte dall'ultimo presidente,'jiig. Leo­
nardo Rizzani, allo ore 2 pom. uell' a., 
'trip ideila sede sociale, verrei col|,oo^ta 
una lapide .fatta eseguire per aottoaori. 
zione ÌH soci. ' '' • . ' 

Sapjiiamo che in questa, oiroosiaiiza ! 
verrà pubblicata a oora dalla famiglia 
del defunto una raoQulia' di quanto fu 
scritto io occasione della Sua molte. 

C o s o smllUrtrll . È stata prore, 
gala .ai 31 ,dicembre la presentazione 
del 'Oerlifi'jau 111 prirtoguimento di atttdi 

'per 1 militali Studenti ammessi a l ' r i - ' 
tardo nel servizio, e per'i miliiarl di 
prima categoria del 1872, 

C o n g e d o i nn t i<> l | t n (o . Il mi-'' 
nittei:o della guerra ba atabiUto di con-'^ 
•gédaro in àntioipaziona .di dieci giorni 
,1 volontari duun anoo. •• • <• 

IVei ragclouioi rS e ' g f e o m n t i ' i . 
|È stato aperto utì conoor's'o pOr,'vènti 
posti di aiut?iiitì ragionièri a geometri 
al mmieteto della gaorra; un t'erzo di 
questi posti è riservalo ai'.sott'nfficiali 
del g'niu m sarviiio attivo e due tsrzi 
'81 concorrenti borghesi. Gli e^ami a-
vrunuo luogo m gennaio presso le di-
rezioni territoriali del genio. 

.a?.««li;an«ouìu d i c o i l o l o , li mi.i 
nialrodol tesoro couformemeute a quanto 
pratioossi l'anno decorso sulla-.soaden^à 
al 1, gennaio 1892, disposa che II pa-
gacpeuto della cedola di rendita del 
consolidato Italiano 5 por cento- al 
portatore, e mista scadente il 1. gen­
naio 1863,' abbia principio in ,' tutte le 
Provincie flel c'egim it 28 ottobVa 1892 

' S*el c o i n n i i - r f l i t n t l . La Corte 
dì Caaaazioue di Eoma oon deoiaiono 
15 febbrayi'' 1892 ha stabilito che l'an 
puUamentol'jlflln. nnirca da.bollo ad nna 
quitanzft a pie di Un mondato, fatto 
con il bollo d'ufficio dell'esattore, au-
iiichè ooij,. la data o la firma, costituisce 
ooiitra^.VBnziOne. 

IWiiovo Kt rur i i i , Col giorno 1 no-, 
vembre p. v, la tramvia a vapore U-

dìne-Sandaniele sarà regolata dal se­
guente orario; 

Partenze dalla Reto Ailrìalica per 
Sandaniele alle ore 8,15 e 11.15 iint. e 
8 38 e 5,80 pom. 

Partenze da Sandmiialo per' Udine 
allo ore 7,20 e 11 ani. e 1 40 e 5,1'0 
pom. 

Per ootnm^moiiitc la morto del pattuita 
trentino Carlo Dardi, offersi'ro al Comi­
tato iiduu'OH della Datiti! Alighieri: 1,re 
10 il Otipitano Ugo Bodinello, o lire 5 il 
rtolt. Antonio Bi/sisio di Litisana, 

La J?resideuza ringrazia. 
S w c l c l A •••iliicino $11 K l n t . » -

8 ( l e « , La .piosidenza di questa so­
cietà avverte ohe la pali'Slra e sala di 
scherma saranno .ri-parta ai soci per 
le eaéroitttulout libero col giorno 2 no-
venibra p. "v. Lo domande di amiBis-
«iiina li tèrmini dallo statuto si fanno' 
sopra sohaila fornita dalla segreteria 
e debbono portare anohe la firma di 
un sooio. Il coniribttto sociale è dì lira 
una ai mese; la tassa di 'siuiniqsiotie è 
di lire dne.',.La asaooiaziono 4 obbliga­
to! ia per un anno o decorre flal primo 
di ogni mes . 

Col suddetto giorno avranno pura 
ptinoipio ; •" 

a) le legioni serali di scherma per i 
scoi ^d nllittvi appartenjiBti alla Società,;, 
insegiianto ;ilì Mg. maestrp Giuseppa 
^Franchini', tassa meualle lire 8,ci0 Per 
leziuAÌ speciali tassa da aonvenirai, Le 
isOrlzìoni ài ricevono dal segretàrio o 
dal maestro. i ' ' 

ì) ' La Bcuolà aorale di ginnastica per 
R11IBV,I dagli a,npi 6 in auj insegnante 
il signor Aiitóuio Dal Dan; tassa man-
silo lire 50. Il corso durn obbligato-
nameute a tutto maggio. 

L'orario invernalo è-il seguente: 
B»la di scherma dalle sei a mezza 

alle nove pom, 
Pale.<itr8 di g'Bnaetioa: allievi dalle 

sei e mezza ali» sefiiu e mezza, acci diUle 
sette e tre 'quarti alle nove e mezza. 

Durante le lezioni e gli esercizi di 
ginnastica e di scherma sono presenti, 
oltre 1 rispettivi msegni^ulii uno u più 
membri della presidenza, a-terikini del 
regiuUmeuto ijlisoipjinaro t̂ ffiaso nei la­

icali della Società, alle' di loui'preoori-
zioni i 8001 e gli allievi dovranno pure 
uniformarsi, 

m n ^ r n s i i t i u e n t » . - L o fanìiglie 
Bearzi, Tami, Da Toni, Di Collorodo, 
Biasutli 0 Del E'abbro ringraziano oora-

1 mosso quei pietosi signori che oonoor»' 
sero di persona od altrimenti ad onp-
raro i funerali dei compianto loro oon-

, giunto Pietro Bearzi, b s o - a a liutores-
sarono durant.e, Ja • di lui ipalattja. 

Speciali' sensi di gratitudlno porgono 
poi al sìg, Neufeld e Soci proprietari 
della Ferriera in Udine por avergli, 

.con rara generosità, corrisposto, più 
mesi, lo, atipafid.io,, malgrado la di lui 
assenza dall'uffloio', al sìg, Hofl'mann, 
direttore dello Stabilimento, al signor 
Stapf, ingegnerò meccanico, ed agli 
altri signori impiegati Blanouzzi, Capo-
ferri, Qijnqtft, ® ifìw^ai'.per,, ,la offertei 
pi'ove di sentita ' amicizia ; al giovano 
a distinto medico dott, Sartogo par la, 
cura p'restatàgli oon-Intelletto, d'imóitai 
ed al sìg, pento M, pqrossinì e la gen­
tilissima di lui signora Luigia, l'affet­
tuose 0 più ohe amichevole assistenza 
prodigatagli. • • \ ' i i . 

Chiedono per ultimo scusa dolio in-
volonturie onjissioni, jOventualinonto oc­
corso nel darne il doloroso annunzio. ,' 

TJdiM, Ì4, ottobre 1892. 

BOLLETriNO DELLO STATO CIVILE 
dui Ì6 al sa oitobro 1682, 

' ' i Nascite. 
^atì vivi maBohi 10 femmina 7 

- " ffiortìi, <• 1 I m 1 1 . . 

Esposti • 3 , • ~ 
• Totelo K. «2 

Morti a domicilio, 
Umberto Stìcotti ili Luigi, dì masi a ^—-Na-

, dalia lUspoBta-BurlOQt d' anni 83, casaUnga — 
Angela MalÌBauo-Mondiai fa Toinmaso, d'anni 
fiS, casalinga - ^ Giu^eppe-Tosolini di Giulio, di 
giorni 5 -^ Antonia ForugHo-Rìzzi fu Antooio, 
d'anni 63, fruUivandola — Vittorio Verzolatto, 
d'anni 1 e masi'. 3 -^ Santa Obìopris, dì Fran-
06800, d'anni, 1,1 o mesi 2 — Pietro Bearzi fa 
Tommaso, d'aani 5i,«gflut9 privato-T-Giovauni 
Cossariai di Domenico, di giorni 11 —- Renato 
Rigotti di Qiaointo, di giorài 114 — Giovanni 
Molinari dì Liberale, d'anni 1 e mesi 7. 

Morti all'Ospitai* Civita. 
VaUalino Blasona fu ABÌOBÌO, d'anni 71, fa­

legname, ' 
, Total» 12 

Matrimoni, 
CtiuB^e Provvisionato,,osta, con Maria già- , 

sepplnà Marimza,' oaaaiinga — Doraonlco Riz­
zato, aiarmomoo, oon .Elisabetta, Maochiotti, ca-
salinga. 

,P«5iìioajiO)ii di' m^irimimio. , , 
Bernardino Oeonlii, agi-iooltoro, con Maria 

Miss», oataliiiga — Ùmburto Oattaro*,si, pittore; 
con Ellaabotti Pavit, opai-ai» -^ Luigi Trifoglio, 
falegname, oon Maria Teresa Bront, serva —-
Ginseppe Bsrtoli, tipografo, coft Marta Ce'o«ti. 
casalinga — Giacomo Piatti, fonditoi-a, oon Maria 
Cantoni, onóitrioe — Vitto.-io Batoi, atacmoaiM, 
oon Elisabetta Vecchio,.oasalinaa. ^ 

(vedi in q u a r t a pagina,) 

MOTmi E OìSPiCGI 
DEL MATTINO 

Il discorso Zanardelti 
Ieri l'on, ZanardelH ha pro­

clamato od Iseo jJ taoto atteso 
suo dì.scorso, che riprodurremo 
domani. 

Telegrafaoo da- Roma che la 
improssiotó 'è' 'assai 'fa'vorevole 
per l'altezza e la vigoria dei 
concotti, e che sono assai com­
mentale le esplicite dichiara-. 
zioni di ZanàVycìli in favore del 
Ministero, 

Grispi a Palermo 

Il 3 novembre Crispi si rc-
ohen\ a Palorrao dove un Co­
mitato presieduto dal marchese 
Ugo della Pavare gli sta prc-
parandouùafestosa accoglienza. 

Usitramtosi't itnl n « « l n <,»tto 
avvenuto 22 uttobro 1892. 

• .; Venezia 80,; ,75 63 ii7 36 

Bkev - m ' 1 
Firenze 04 57 

79 75 
17 55 

. , . , . . . 7̂ 35 
Napoli > l i i il 49 41 
Palermo-.a., . 6 7 8 81 87 
Roma 64 U 32 13 53 
Torino 88 70 26 19 81 

Milaii0.ja%' W* 7,Q 

BuiAtcì AijissANoao gerente respons 

il sottoscritto ha l'onore di render 
noto, oho 1̂  questi giorni lia aperto un 
negoKio staffe nazionali per signora e 
signori a prezzi di tutta convenienza, 
Nuire iìdnoia d'essnr onorato da nuaie-
roai,olienti, , '. , . 

Olvidals, 21 oitobra 1SB3, 
I Franoeseo Borgna 

BOrgd'-VlItoK», ox'OSsa Varino, 

F v i r d l n u i i a t » e d I » A -
bo l i t a «Il Hpagnn, crearono 
primo pittore di Cotte,, Antonia 
Rmoon, l'ittofo oalobre e rinonaa-
tisaiMO, onnsiileruta- dome il fon-
dul;oro della,Soijol» Spagnuola.— 
Autunio Rinpon,nacque a Quada-
auara nel I4'i6 a moVl ' verso il 
1500: riesol -speoialmante nel ri­
tratti, e veiidosi tuttavia a To­
ledo, a Sdngiovanal dei Re i ri­
tratti di Ferdinando e della Re­
gina Isabella di Spagna, splendi-
dainento eseguiti dal Uinoon, Nella 
ricca biblioteca del Ha di Spagna 
a Madrid, esisteva appunto un 
magnifico quadro rappresentante 
il grande genio genovese Cristo­
foro Colèmbo, e che si .deve rito, 
nere esaere la più esalta fotogra­
fia dello scopritore dell'America. 
É da questa quadro originale ohe 
venne riprodotto in maiolica dalla 
Pabvioa di Oecamiohe Suoecaaoti 
Moreno di G-onova, ed ora fuso m 
metallo-bronzo dalla fonderla Bar­
tolomeo Muzio e C. di Genova 
il grande ed «rtislioo busto r,ip-
preaeniante Cristoforo Coionilio, 
«be viene dato gratis in DONO 
ad ogni compratore di 100 nu-
mari LoHoria Ilalo-flmBrioana. — 
Per la cui emissione dei biglietti 
venne inoarionta la Banca FRA-
TEI.L1 CARARETO di Franoasoo, 
Via Carlo Felice, 10, GENOVA, 

Unico grande assortimento 

Cimi ÉEIMI! 
d'ogni specie e prezzo 

da L. 9 .»0 a L. 8®.®« 
presso la Ditta 

Emanuele Hocke 
ITjjJrtP — Morcatoveoohio •— C f l k o e 

Per corone oltre le Lire 13,00 spe-
dì|i,ijjnf)< franca di porto e d'mballaggio 
a qualunque Stazione ferroviaria della ' 
Provino'a di tldme. , ' j^ 

'•tiu l ì l c se luuS e I (pajin-iini. 
• 'Mtadlfloat» ia pli parti (a Legga olattorala è 
necesaario isiio i Oorauni provvedano per tempo 

"uji'testo'nuovo'a tutto lo frazioni dei rispettivi 
Collegi. Consigliamo il Testo 0nico edito dal 
Uaaaijiiaria Si aHirispriidéluti A«>»ii-B(f(lrat ; 
«•«"(Bologna Via [liipeHale 9) ohe oontiono an­
che tutta ia Oinrieprudenza deldeoenoio. 



I L P R I U L1 
t»WHB»>«ll''»^'l'HW*Wil!J'il''"iJW''''t"MUWllil 

Le insersrfom per lì FriuV si ri evono esclttsivamente presso FAmmìnistrazione del Giornale in Udine. 

GUARIRE 
D i n T n A r U I l ì ' N T F ° " * " * '•PP<>'>*cii(en>«i>(e dónebbe esser» lo scopo di ogni ma 
l V H U X U a u m i ! ( U / l CI nittiatoj mn ioTOoa iàollisiimi sono coloro oho affètti da nmlattìo 
legrete (Bletinorriigio in genere) non guardutio i!he e far scomparire ni più presta l'apparenzi) 
del mule che li tormenta, a u i c h è distruggere per sempre e ra($(calmente la <f«a«n che l'ha 

•rodntlo; e par ciò tare "dopsrano astringenti dannosissimi alla s n i a t m n r o p r l a efl a Quella della n r ^ f e n a c e i t n r a . Ciò sne-
•ede tutti 1 giorni a que™ che ignorano l'eaistenBa dello p i l l o l e dej Profassijra LUIGI PORTA deirOnirersilà di Paflova, e della 
• n j e z l o i i e n s T C d n c^e costa l i r e S). 

Queste p i l l a l a , c|ie contano ormai trentadue anni di successi incontestato, per le sue continuo e pcrfetle guarigioni degli 
stoll si recantii oh» cronioi, sono, come lo attesi» il valente dottor D a x B l i i l di Pisa, l'unico e Toro rimedio che unitamente ftU'acqna 
seditiya gmiriscano r a i l l n a l i n e n t e dalle predette mdat t ie (Bloiinorragie, catarri uretrali, e restiingllnenlì d'ormaj S P E C I F I C A U B 
IIMNH itili MAfjAira ' IAi . Ogni giorno visite medico-chirurgiche dalie 1 alle 3 pom. Consulti anche per corrispondo >a 

mm iiLi f i i Hill IL 
IN CA^^r^LSANGIOVANI^I 

(Linea forrovSitria llilano-:Stradelln-l*faoenxa) 
con succursale a DIANO MARINA 

®S , i.iiMMnimi«i • che la sala Farmioia Ottavio Gallomi di Milano, con Laboratorio m Piazza SS. Pietro e Sw 
# ^ S I T j , T l r l ? T T j A u n o , N . 2 , possieda la f o r t e l o e m i > s l ' ' ( > - a l « r l e c t « a delle vere pillola del Pro- È » ^ 

M *'•' '• *^ * * # * * fes^f , LUltil PORTA dell'Università di Pavia. sm 
S ^ e .1 Il 1 , . J , ^ —...MI) _ _ . . _ . _ - - . - . . = . _ ^ _ ^ » - - . » « . _ ^ o o » - - _ ^ n . ^ - i . , . . , . Il . i „ . . . . , .» -_ iag 

Inviando vaglia postale di I j l r o 9 ali» Farmacia A n t o n i o TTcne» succfssore al O n l l e a n l — con Laboratorio chimico 
Vi* Spadari, N. 1&, Milano — si ricevono franchi nel Regno ed all'osloro : Una scatola pillole del Professore I I U I K I l > a r t a e un 
8u«one di Polvere por acqua sedativa, coU'istruzione sul modo di usarne. 

RlVRNDlTOkl : la U d i r n e , Fabris A., Comolh F , Fihppuzzi-Girolami, e L. Biaaioli farmacia alla Sirena ; « o r l x l a , C. Zanetti 
• l'onieni farmacisti; T r i e s t e , ! Farmacia C Zanetti, G Serravall»; K a r » , Farmacia N. Androvic ; T r e n t o , Ginppom Carlo, Frizzi 
C , Santoni I S p a l a t r o , Aijinovio ; V c n e » l a . Betnor ; P l n i m e , G Prodram, Jackol F.; H l l a n o , Slabilimento C. Erba, Via Mar-
sai», M. 8, e ans'SttS^ursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N 16; I t n n i a Via Pietra, N. OC, 
e in tutte le principali Farmaci» del Regno. 

i t'iW 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

A S m E RINOMATA SPECIALITÀ 
DEI* CMIIHBCO FARMACISTA 

DE CANDIDO DOMENICO 
VIA GRAZZANO UDINK VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in psfippe ora del giorno - PreferiMle al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

del,V6rmoB.tii-Vendesi nei principali Caffé e dai DrogMeri e Liquoristi d'Italia 

OI0HIAF|A2IONE 
Avendo spesso volte prescritto l'AM.^llO O'JUCiilliJ del chimico-farmacista Domenico 

aiSp (Dnndido nelle aEFeisioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oKremodo contento degli effet(,i della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta, rui si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre, 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In feda 
Palermo, S aprile i89d. 

K>ror. Doti . Ci. n a n d i e r a 
M e d i c o M u n i e l p a i e d i P a l e r m o — Specialista per le malattie di petto 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Ricostituente 

FELICE BfSLERI 
Via Siivoua, itì lUl laaau (fuori P. Genova) 

SUCCUKSAI.K - MKSSINA 

Filiale- B£LLINZONA-(Svizzera) 

Duniitfl i calori es l iv t i lFEl lUtO-Cl i l^VA 
JUtHS^Vir.Ul con acqun, selz o soda, ò bibita 
sanimaincnlc dii>5ettuUe, totiicfl, eggrudevoltì 

Imli^-ponsiibili; dopo il baguo e primn 
della loimonc. 

Prcbìi primi dei pasti od uU'om del ver-
moutli pccita inirabilnidute 1' appottito. 

Vendesi, dai principah farmacisti, dro-
(jhtìi caffè e Itquoriaii. 

mirarlo ferroviario. 
Pariense Arrivi Partenze Arrivi 
DA imnns A TKHBZIA 
M. 1.60 a. 6.46 a. 
0 . 4.40 a. 9.00 a. 
M.* 7.85 a. 9,1B p. 
D. l l . lB a. 2.15 p. 
0 . 1.10 p. 6.10 p. 
0. 5.40 p. 10.80 p. 
D, 8.03 p ' 10.65 p. 

DA TBHazu A uDraa 
D. 4.55 a. 7.35 ai 
0 . 6.15 a. 10.05 a. 
0. 10.(t6 a. B.14 p. 
D. 2.10 p. 4.46'p. 
M. 6.05 p. 11.80 p. 
0 . 10.10 p. 8.25 a. 

nA uoiNB 
0. 6.45 a. 
D. 7.45 a. 
0, 10.80 a. 

4.56 p. 

A POSXBBBA 

S.BO'a. 
9.45 a. 
1.84 p. 
6.69 p. 

0 . 6.26 p. 8.40 p. 

DA POMTHSDA 

0. 6.2 l a . 
D. 'O.IS a. 

2.39 p. 
4.45 p. 

D.' 6.37 p. 

A ODi^a 
9.15 a 

10.06 a 
4.66 p 
7.80 p 
7.66 p 

DA T7DIMB A TUESXB; DA rCBlKBTB A TJDIHB 

M. 3.46 a. 7.37 a. 0 . 8.10 a. 10.57 a. 
0. 7.51 a. 11.18 a. H. 9.10 a. 12.46 a. 
M 8.82 p. 
0. 6.20 p. 

7.24 p . 0 . 4.40 p. 7.46 p. M 8.82 p. 
0. 6.20 p. 8.45 p. M.' 8.05 p. 1.20 a. 

ELIXIlt SALUTE I 
liei Frati Agostiniani di San Paolo 

Ecce l l en t e SJquorc 
a prtcderfli a bicchierìai, all'acqua pura, di seltz, col vino, i » . U 

Il più eflica e fra ( l i eliair, d più piacoYolo fra i liquori Q 

I Medagliail'argenteao»ioalrEipon.lles.VanotalS91 In Vaneùa 

LJt. PIÙ ^LTA.RlCOMPENiA 

— o 
Il più preferibile avanti i pasti g 

Vendesi al dettaglip pressp i principali caft'ò, liquoristi, ^ 
droghieri e farmacisti. | ^ 

K ' n s x z o ui!i,i .A l l o i ' v i n i . l i a t,. S.AA. Q 
Si vende prciso l ' u d l a l a . A n n u n c i <Iel ( t i u r - O 

J M o l e I I « n u i I M , ( I i l l n e , Via Prefotinra n. 6. | L 

DA DDIHB A CITJDAIia 

M. 6.— a. 6.31 a. 
M. 0.— a. 9.31 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a. 
0 . 8.80 p. 8.67 p. 
M. 7.34 p. 8.02 p. 

DA OinDALa A Doma 
0. 7.— a. 7.28 a 

M. 9.45 a. 10.16 a 
M.jl2.19 p. 12.60 p 
0. 480 p. 4.48 p 
0. 8.20 p. 8.48 p 

Scuole nlementari, tecniche, ginnasiali cogli esami per le 
ìiccn'ze noi Collegio stesso. Sede legalo di esami. — Il Collegio 
ò aporto tutto l'anno. Villa in BrianZa ̂  e grandioso locale per i 
bagni di mare a Diano Marina. 

Per programmi rivolgersi al Sindaco od al Direttore. 
S$AC. l 'iioF. Qiov. IS. ft^Euiticnio 

DA D D I u a A rOBTOOlt. Il DA rOBTQQB. A UDINE 

0. 7.47 a. 9.47 a. M. 8.42 a. 8.66 a -
M. 1.02 p. 8.85 p. 0. 1.32 p. 8.17 p 
oO. 5.10 p. 7.23 p. I M. 6.04 p. 7.16 p 
Coincidenze — Da Portogruaro por VoDezia alle 

ore 10.04 ant. e 7.44 poi». D» Voncaia arrivo 
ore 1.05 pom. 

NH. Il treno sognato coU'aaterisoo* ai torma a 
Caaaraa. 
OBARIO DELLA TBAMVLV A VAPORE 

voinio-iSAiv UANIBLIÌ; 
Partenza Arrivi 
DA DDIHB A B. D A H | £ L a 
S. F . B.—a. 9.42 a. 
S.F. 11.15 a. 1.—p. 
8 F. 2.3B p. 4.23 p. 
B. F. 6.66 p. 7:42 p. 

Partenze Arrivi 
DA 8 . DAMIBLB A ODISB 

6.50 a. S. F . 8.32 a. 
U.— a. S. T. 12.?0 p. 
1.40 p. S. F. 8.20 p. 
6 . - p. S. T. 7.2Ò p 

Ss Medaglie.- 25 bipiomi' 

l i r Deiler MeFlaken 
AKIARO TONICO HIC08TITUBNTÌE' 

Unici conoGsàlonarl jiér l'Italia 

[ ARONi - MiRlDATl k SYANELLINI - MMQ 
Vendesi presso il [ i iquor ls ia Celestino Ceria 

— Bi r r a r i a Pan t iga in — Caffè CorRì!/.a — 

Fra t e l l i Dorta , Negoz ian t i . 

S P E C B A L. I T À B 1 
veutlihill p resso IV^nimiiils&raxioue del FHIIJLI 

| » « l v c r « d o t t t i r r l o l n V a t a s c t t l . 
Quoìita polvere è il̂  rioj^dio Q£Guaci>i8Ì,ms 
per preservara i denti lialla csria ; neutralizza 
^o sgradevole odorn prodotto dai guaiti, diì 
jrfschezza alla bocca, puliìtce lo smulto 
rendendogli pari all' avorio, è 1' unica apccia-
]]ta sino ad ora conosciuta come la più a 
buon ine'rciito. 

Elegmitt scatole grandi lire fi. — , pie* 
1 cole cent. SO. 

OafAR-d lne . Successo infallibile por di^ 
struggere gli scarafaggi. Prezzo center, ii^-
invobtore A. COUSEAU, 

A c q u w « l e l l ^ f i à r e m l t a — infallibtld per 
la distruzione delle cimici. Rottigliacsnt. ti9 
con istruzione. 

X * o l v c r e HRinot t io ta ln per distruggere 
pulci, cimici, zanzare ed altri insetti. Una 
busta cent. 64>. 

l O B D - T R l P E 
Premiato ali' Esposizione di Parigi 1898 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei V o p i , Sosi 'oi] T a l p e senza alcun pericolo 

per gU animali domestici; da non confondersi colla pasta Badesa che è peri* 
colosa pei sQcldetU aniiaali., , • 

DICHIABAXIONE: 
, '80 gennaio 1890. 

Diehiariamrao con piacere cbe il signor A.- C o n s s e a t a ha fatto ne'no.'. 
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura r iso .o fabbrica Paste in que­
sta Città, due esperimenti del suo preparato detto T O n D - T R I I ' l g ; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena aoddiatatione. 

In tede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. t .O© 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale a. UU 

I Ì < i U I I I , l B , Via della Prefettura N. 6. 

VIRI ACQDà DI GIGLIO; 
E aELSOMliSfO '" •. 

tino dei più ricercati prodotti per la toeletta è VÀctina , 
di Fiir i di Giglio e Gelsonii)id. La'virju di Jqueat'Acqua-
è proprio delle più nót6TOli.''Essa dà ' ' a l l a tinta della' 
carne quella morbiiezz», e j'iiel vellijiato che pa're Aon 
siano che dei più boi giorni della gioventù e fa'sparirò 
macchie rosse; Qualunque signora (e quale noji 10 è ?) 
gelosa della purezza del suo colorito,, non.potrà fare a 
meno deU'Atqua di (liglioie fielsoinino, il oijj,uap : dir 
venta ormai generale. 
Preszo! alla fiottiijlia l u I j S © 

Trovasi' vèndiìjile presso rUffloio Annunzi del Giornale IL BRIULI, Vdfae, 
Via della, Pjefettnra n . , 6 . 

Udine, 1802 — Tip. Marco Barduaoo 


